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di un successo
ANTICIPAZIONE » IN OCCASIONE DEL PREMIO

ERARIO ARROPROMOSSODAL COMUNE DIVOLTERRA

Domenica 31 alle ore 17.30
nella Sala del Maggior
Consigliodel PalazzodeiPriori
di Volterraverràconsegnatoil
Premio Letterario Jarro,
organizzatoda VolterraGustoe
promosso dal Comune di
Volterra,al nostrocollaboratore
e scrittoreFabio Francione.La
motivazionedel premio è la
seguente:«Curatoredellanuova
edizione di «La Scienza in
cucinael'Artedimangiarbene»
di PellegrinoArtusi (Lanavedi
Teseo,2020),per l'importante
opera di promozione e
divulgazionedell'operachepuò
essere considerata il libro
fondativo dellacucina italiana
scrittadaungrandemaestroin
occasionedelbicentenariodella
suanascita». Quianticipiamo il

discorsodi presentazione.

FABIO FRANCIONE

• • L a Scienza in cucina e
• • l'Arte di mangiar beneè
un libro fortunato. Fortunato
peril suoautore, fortunato an-
che perchi l'ha curato ededi-
tato nel corsodelsuo secoloe
più di vita. E vanno nominati:
Piero Camporesi che, nel
1970pubblicandolo nei Mil-
lenni dell'Einaudi, diede la
scossadefinitiva all'afferma-
zione dell'opera nel canone
letterario e Alberto Capatti
chenehafatto, in trent'annie
passa,unvero eproprio « cor-

po acorpo» intellettuale, cu-
randone più edizioni e una

biografia di Artusi, unica e
non romanzata come altre
uscite aridossodelbicentena-
rio cadutonel terribile 2020:
diArtusi e non dell'Artusi co-
me sisuoleedèentratonel lin-

guaggio comunedefinire così
LaScienza.Eppure,il libro, al-

la suauscita nel 1891,non era
nato sotto una buona stella.
Ma la perseveranzadiPellegri-
no Artusi nel perseguirei suoi
obiettivi gli darà ragione.

Questafu forse la prima ra-
gione di unsuccessotalmen-
te desideratodaun alloraset-

tuagenario e agiatissimobor-

ghese, romagnolo dinascita e
di natali non propriamente
abbienti, che dopo una fuga
tragicaerocambolescacon la
famiglia da ForUmpopoli, fa-

rà fortuna mercanteggiando
neUaFirenzedi metàOttocen-
to. PeraltrounaFirenzetransi-
toriamente capitaled'Italia e
aggregatricedi molti degli in-
gegni dell'epoca,edincuiilfu-
turo gastronomo, una volta

messosia riposo dagliaffari,
avevacoltivatovelleità lettera-

rie, licenziando a sue spese
ben due libri di critica, tra cui
una Vita delFoscoloprima di
darsi dopoun decennio circa
di silenzio «operoso» all'im-

presa, semprecondotta aprò -

prie spese,che gli daràfama
imperitura. E avràilsuo daffa-
re atrasformare lasua cucina
in «un teatro di sensazionie
sentimenti»e lì assistitodaifi-
di cuochi, la governante Ma-

riettaSabatini eilservitore tut-
tofare FrancescoRuffilli, re-

stava a provare e riprovare a
dar forma allericette cherice-
veva quotidianamente e con
cui avrebbecompilato il ma-

nuale pratico perfamiglie più
celebre d'Italia. Quel provare
eriprovareinun mondo anco-

ra chiuso e appartato come
eraunavolta lacucina, avulso
dagli altri ambienti abitati.

perlomeno questo negli ap-
partamenti alto- borghesi o
nellemagioni nobiliari e l'a-
ver preso a prestito le parole
di Alberto Capattiin cui quel
postodellacasacosìintimo si
definisce confidenzialmente
teatronon puònon far corre-
re il pensiero aun altro luogo
ancorpiù chiuso, chesi vuole
espuntodallasocietà,ma che
quia Volterra sièaperto all'e-
sterno conun'esperienzaarti-
stica chefa scuolanel mondo
enonsolo delteatro.È il carce-

re che domina col suo Ma-
schio la città e dove agisce,
provando eriprovando - fino

allo sfinimento per l'appunto
- i suoispettacolipluripremia-
ti. LacompagniadellaFortez-
za diArmando Punzoe Cinzia
De Felice.Questospunto con-
sente di restareancora nella
città di pietra e a rammentare
uno dei suoi figli più illustri a
cui ilPremio ètitolato. AJarro
che visse al tempo di Artusi.
Quindi andandoaquei lonta-
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ni anni, Jarro, al secolo Giulio
Piccini, nacque a Volterra nel

1849 e morì a Firenze il giorno

di San Valentino del 1915.

Dunque, quattro anni dopo

lo scrittore romagnolo, e os-
servate frequentazioni e pre-

dilezioni i due senz'altro si co-
noscevano . Nonvisonoal mo-
mento riscontri documentali,

né lettere, ma si possono
aspettare sorprese dall' immi-
nente pubblicazione online
delle duemila e più lettere de-
positate a CasaArtusi. Sebbe-

ne a comparare le due biogra-

fie personaggi più diversi, re-
stando solo allapassione più
comune, cioè la cucina, non
potevano essere. Forse i tratti

del «bonvivant »potevano ac-

comunarli, ma anche qui le

differenze «a pelle » sembrano
enormi. Insomma ciòche riu-
scì a Jarrononriuscì ad Artusi.

Al di là del successo che arrise

a quest'ultimo mentre al pri-
mo non restano che poche

battute in storieletterarie mi-

nori, confinato in un semio-

blio che non dovrebbe appar-
tenergli per come fu dannun-
zianamente un acrobata del-

la parola, un inesausto esplo-

ratore di generi letterari ( alcu-

ni suoiromanzi furono antici-

pazioni del noir e del giallo),

per l'attività giornalistica
(con le prime inchieste di sa-

pore verista condotte in una

Firenze marginalecupa e sot-

terranea) e la critica teatrale.

Nondimeno divenne prover-

bialelaverve umoristica e ane-
dottica che trasferìnei suoi al-
manacchi gastronomici pub-
blicati nell'ultimo spicchio di
vita. L'estrosità di Jarro capa-
ce di stare a tavola tutto il gior-
no strideva con lo «stomaco

debole » di Pellegrino e se il pri-
mo annotava i suoipensieri di

notte, il suo più anziano con-

cittadino preferiva vergare le

ricette di giorno, dedicando la
seraalleamate letture dei clas-
sici, spesso letti,quando la vi-
sta gli si era indebolita, dalla

Marietta. Di certo tutti e due,
nei rispettivi campi,più aper-
to e dissipantequello di Jarro,
più centrato quello di Artusi,
furono degli anticipatori, de-

gli intellettuali che seppero
spostare in avanti, ad un pro-
gresso sociale e tecnologico

di cui intravidero molto poco,
la loro capacità di sperimenta-
re l'inedito e il nuovo.

Tuttavia, se la produzione
di Jarro si è persa per le imper-
vie vie del '900, La Scienza di

Artusi ha sup erato il suo auto-

re, ritagliandosi una fama

che, oggi nelXXI secolo, trava-

licando la sua stessa natura

di ricettario, si è conquistata

aprendosi alla lettura non
più specialistica, ma pluridi-
sciplinare che pienamente

appartiene alla nostra con-
temporaneità.
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